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Emilia-Romagna 

Nei primi nove mesi del 2025, le esportazioni complessive dei distretti tradizionali dell’Emilia-

Romagna hanno mostrato un andamento sostanzialmente stabile, registrando un lieve 

incremento dello 0,1% e attestandosi a 16,1 miliardi di euro, pari a un aumento di poco superiore 

ai 10 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 20241. La dinamica trimestrale evidenzia un 

progressivo miglioramento: dopo un primo trimestre debole (-1,2%), il secondo ha segnato un 

ritorno in territorio positivo (+0,6%), mentre il terzo ha consolidato il recupero con un +0,8%, in un 

contesto internazionale ancora caratterizzato da incertezza e tensioni commerciali. Il risultato 

regionale è più favorevole rispetto alla media dei distretti italiani, che nei primi nove mesi 

dell’anno registrano una contrazione dell’1%. A sostenere la tenuta dell’Emilia-Romagna è stato 

soprattutto il comparto agro-alimentare, che ha confermato il ruolo di traino della crescita, 

insieme alla diversificazione geografica, divenuta un elemento cruciale per la tenuta delle 

esportazioni dei distretti della regione. I mercati emergenti hanno infatti mostrato una dinamica 

più vivace rispetto ai maturi, contribuendo in misura significativa al saldo complessivo lievemente 

positivo.  

L’analisi per macrosettore evidenzia un quadro articolato. L’agro-alimentare ha registrato un 

incremento del 9,8% (da 3,5 a 3,9 miliardi di euro), grazie ai progressi diffusi in Germania (+9,1%), 

Francia (+8,9%), Stati Uniti (+11,4%), Paesi Bassi (+25,6%) e Spagna (+29,1%). Tra i mercati 

emergenti spiccano le crescite di Polonia (19,6%), Romania (+12,1%), Repubblica Ceca (23,2%), 

Turchia (+52,5%) e Arabia Saudita (+53,1%)2. La meccanica, primo settore regionale per valore 

esportato, ha segnato una flessione del -2,5%, pur mostrando segnali di progressivo 

miglioramento nel corso dell’anno: al calo del primo trimestre (-6,4%) è seguito un secondo 

trimestre lievemente negativo (-0,8%) e un terzo trimestre quasi stabile (-0,4%). Le vendite 

all’estero del comparto sono diminuite negli Stati Uniti (-15,6%), in Francia (-5,7%), nel Regno Unito 

(-6,7%), in Svezia (-21,5%) e in Canada (-23,1%), mentre sono stati ottenuti risultati positivi in 

Spagna (+10%), Polonia (+21,3%) e, tra le destinazioni emergenti lontane, Emirati Arabi Uniti 

(+52,3%), Algeria (+47,1%) e Sudafrica (+25,4%). Il sistema casa ha limitato le perdite allo 0,8%, 

sostenuto dalla buona tenuta dei tradizionali mercati di sbocco, come Stati Uniti (+4,2%) e 

Germania (+2,4%), e da alcune destinazioni emergenti, tra cui Emirati Arabi Uniti (+24,2%) e Israele 

(+22%), che hanno compensato i cali registrati in Francia (-6,9%), Repubblica di Corea (-18,5%), 

Turchia (-35,3%) e Cina (-22,2%). Il sistema moda, invece, continua a essere il comparto più 

penalizzato, con una flessione del -11,7%, riflesso delle difficoltà nella Federazione russa (-39,8%), 

negli Stati Uniti (-18,2%), a Hong Kong (-25,7%) e in Cina (-51,6%). Solo in parte hanno mitigato il 

calo i progressi registrati in Francia (+13,1%), Germania (+10,3%) e Polonia (+20,7%).  

Le esportazioni per mercati di sbocco confermano anche nei primi nove mesi del 2025 

andamenti differenziati. Verso i mercati maturi i distretti tradizionali dell’Emilia‑Romagna 

registrano una lieve flessione (‑0,3%), mentre i mercati emergenti mostrano una dinamica più 

vivace, con un incremento del +0,8%. Tra i maturi, si osservano cali significativi verso Stati Uniti  

(-8,4%), Francia (-1,6%), Canada (-10,6%) e Svezia (-13,5%), mentre si distinguono in positivo 

Germania (+4,3%), Spagna (+12%), Paesi Bassi (+9,4%) e Danimarca (+18,4%). Tra gli emergenti, 

si evidenziano crescite robuste in Polonia (+19,6%), Emirati Arabi Uniti (+34,8%), Nigeria (+166,3%), 

Repubblica Ceca (+12,1%), Israele (+12,9%) e Arabia Saudita (+12,9%), mentre arretrano Cina  

(-12,4%), Repubblica di Corea (-18,7%) e Federazione russa (-29,7%). Il mercato statunitense 

continua a meritare un’attenzione particolare: la contrazione delle esportazioni verso gli Stati 

 

 
1 I dati presentati in questo documento descrivono l’andamento delle esportazioni a prezzi correnti, 

ovvero senza l’adeguamento per l’inflazione. Di conseguenza, le variazioni osservate possono riflettere 

non solo cambiamenti nei volumi esportati, ma anche variazioni nei prezzi. 
2 Alcuni Paesi menzionati nel testo non compaiono nelle tabelle, che riportano esclusivamente le 

principali destinazioni del distretto o del macrosettore in termini di export a valori correnti, oppure le 

prime dieci nel caso della distinzione tra mercati maturi ed emergenti. 
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Uniti, che rappresentano quasi il 12% dell’export distrettuale regionale, riflette l’effetto combinato 

del deprezzamento del dollaro, pari a quasi il 14% da gennaio a settembre 2025, e 

dell’inasprimento tariffario, con un’aliquota media effettiva statunitense che si colloca sulle merci 

europee tra il 14% e il 15%, livelli che non si registravano dagli anni Trenta. Il quadro rimane 

instabile anche sul fronte delle politiche commerciali, con nuovi annunci di misure restrittive che 

contribuiscono ad accrescere l’incertezza per le imprese esportatrici. In questo contesto, la 

capacità delle imprese regionali di rafforzare la presenza nei mercati emergenti ad alto 

potenziale, come dimostrano le performance positive in diverse destinazioni dell’Europa 

centro‑orientale, del Golfo e dell’Africa Sub-Sahariana, si conferma un elemento decisivo per 

preservare la competitività del sistema produttivo dell’Emilia‑Romagna. 

L’analisi dei singoli distretti tradizionali dell’Emilia‑Romagna nei primi nove mesi del 2025 

conferma il quadro eterogeneo già delineato. Nella meccanica, la Meccatronica di Reggio 

Emilia limita la flessione al -1,6%, grazie al recupero osservato nel secondo e terzo trimestre e alle 

buone performance in Germania (+5,7%), Spagna (+11,4%) e Polonia (+21%), pur risentendo dei 

cali negli Stati Uniti (‑10,3%), in Francia (‑5,6%) e in Canada (‑15,5%). Le Macchine per 

l’imballaggio di Bologna segnano un arretramento dell’8%, penalizzate dalle riduzioni verso Stati 

Uniti (‑2,4%), Francia (‑12,8%), Germania (‑9,6%), Spagna (‑7,7%) e Regno Unito (‑9,3%), mentre 

mostrano segnali di vitalità in Irlanda (+81,5%), Giappone (+115,5%) e in alcune destinazioni 

emergenti, come Cina (+93,3%), Emirati Arabi Uniti (+92,7%) e Nigeria (+129%). In controtendenza, 

la Food machinery di Parma cresce del 4,7%, sostenuta dagli incrementi in Spagna (+39,8%), 

Germania (+37,5%) e Danimarca (+530,5%), tra i mercati maturi, e in Algeria (+142,8%), Arabia 

Saudita (+57,9%), Brasile (+134%), Perù (+165,6%) e Nigeria (+964,6%), tra gli emergenti, 

confermandosi uno dei distretti più dinamici della regione. Le Macchine agricole di Reggio Emilia 

e Modena avanzano del 7,4%, trainate dalla domanda proveniente da Francia (+10,3%), Polonia 

(+41,2%), Spagna (+25,2%) e Austria (+61,4%), ma subiscono contraccolpi significativi negli Stati 

Uniti (‑34,2%). I Ciclomotori di Bologna registrano una flessione del 7,4%, appesantiti dai cali negli 

Stati Uniti (‑25,5%) e in Germania (‑11,6%), pur evidenziando progressi in Thailandia (+81,4%), 

Giappone (+31,8%) e Argentina (+126,2%). Il distretto delle Macchine per il legno di Rimini arretra 

dell’8,8%, risentendo delle perdite negli Stati Uniti (‑24,2%) e in Francia (‑21,4%), mentre emergono 

segnali positivi in Spagna (+45,1%) e Belgio (+37,6%). Le Macchine utensili di Piacenza segnano 

un calo del 18,4%, penalizzate dalle riduzioni nei principali mercati europei (Francia, Germania, 

Spagna e Regno Unito) e in Cina (‑46,4%), mentre crescono alcuni mercati di sbocco rilevanti, 

come Polonia (+81,1%) e Stati Uniti (+30,2%). Sul versante agro‑alimentare, l’Alimentare di Parma 

registra un incremento dello 0,2%, grazie ai progressi in Svizzera (+10,5%), Paesi Bassi (+40,2%) e 

Turchia (+49,5%), mentre faticano i principali mercati europei e gli Stati Uniti (‑13,2%). L’Ortofrutta 

romagnola si conferma tra i distretti più dinamici, con una crescita del 18,2% trainata dagli 

aumenti in Germania (+17,3%), Belgio (+34,5%), Francia (+65,7%) e Spagna (+77,6%). I Salumi del 

modenese avanzano del 16,7%, sostenuti dai progressi in Francia (+21,3%), Germania (+15,4%) e 

Paesi Bassi (+61,2%). Dopo un avvio d’anno debole, i Salumi di Parma recuperano nel secondo 

e terzo trimestre e chiudono i primi nove mesi con un +7,1%, grazie ai contributi positivi dei mercati 

francese (+10,6%), canadese (+25,3%), spagnolo (+43,3%) e polacco (+76,9%). Il Lattiero‑caseario 

parmense cresce del 17,3%, sostenuto dagli incrementi in tutti i principali mercati di sbocco (Stati 

Uniti, Francia, Paesi Bassi, Spagna e Regno Unito), mentre il Lattiero‑caseario di Reggio Emilia 

avanza del 21,5%, trainato da Stati Uniti (+59%), Germania (+10,3%) e Arabia Saudita (+83,8%). I 

Salumi di Reggio Emilia registrano una sostanziale stabilità (+0,1%), con buoni risultati soprattutto 

verso Brasile (+13,4%) e Malta (+38,5%), pur mostrando un calo del 7,1% negli Stati Uniti. Nel 

sistema casa, le Piastrelle di Sassuolo mostrano una lieve flessione (‑0,3%), con contrazioni in 

Francia (‑6,1%), Repubblica di Corea (‑18,7%) e Cina (‑34,6%), compensate dai progressi negli 

Stati Uniti (+3,6%), in Germania (+2,1%), in Israele (+21,8%) e negli Emirati Arabi Uniti (+19,2%). I 

Mobili imbottiti di Forlì segnano un calo del 6,3%, appesantiti dalla riduzione delle vendite in 

Francia (‑9,3%), che rappresenta oltre il 60% dell’export distrettuale, e in Cina (‑36,5%), ma con 

segnali incoraggianti negli Stati Uniti (+18,3%) e negli Emirati Arabi Uniti (+70,6%). Nel sistema 
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moda, l’Abbigliamento di Rimini arretra del 12,7%, penalizzato dai cali nella Federazione russa 

(‑44,2%), a Hong Kong (‑31,8%), negli Stati Uniti (‑36,8%) e in Kazakistan (‑71,2%)3, mentre si 

distinguono in positivo Francia (+58,2%) e Polonia (+20%). La Maglieria e abbigliamento di Carpi 

registra una riduzione del 9,3%, risentendo delle contrazioni registrate negli Stati Uniti (‑40%) e in 

Romania (‑34,5%), pur mostrando progressi in Germania (+27%) e Vietnam (+305,7%). Le Calzature 

di San Mauro Pascoli segnano un ‑13,6%, appesantite dai cali in Cina (‑60,4%) e nella Federazione 

russa (‑39,5%), ma con recuperi negli Stati Uniti (+5,3%) e negli Emirati Arabi Uniti (+39,4%). 

Nei primi nove mesi del 2025, i poli tecnologici dell’Emilia‑Romagna mostrano un arretramento 

del 5,2% (-66 milioni di euro), scendendo a 1,2 miliardi di euro. Il dato si inserisce in un quadro 

nazionale ancora fortemente espansivo (+30,3%), evidenziando una delicata fase di transizione 

per le filiere regionali ad alta tecnologia. La contrazione è riconducibile soprattutto alla 

debolezza dei mercati europei, dove le vendite calano in modo diffuso: la Germania segna un 

‑10,1%, la Francia -2,6%, la Spagna -6,6%, i Paesi Bassi ‑9,9% e il Belgio -50,4%. Anche tra i paesi 

emergenti si osservano segnali di rallentamento, con la Cina in forte flessione (‑22,9%), mentre la 

Turchia mostra un calo del -18,7%, la Federazione russa del -13,3% e il Messico del -24%. A 

compensare solo in parte questo quadro sono i progressi in alcune destinazioni extra europee: 

gli Stati Uniti crescono del +6,9%, confermandosi il primo mercato di sbocco, mentre si registrano 

incrementi significativi in alcune economie emergenti, come Slovenia (+18%), India (+12,7%) e 

Arabia Saudita (+46,4%). All’interno del sistema regionale, i poli mostrano dinamiche molto 

differenziate. Il polo ICT dell’Emilia-Romagna limita la flessione al ‑2% (da 508 a 498 milioni), 

sostenuto dalla vivacità degli Stati Uniti (+13%), della Cina (+12,4%), della Polonia (+20,6%) e degli 

Emirati Arabi Uniti (+96,9%). Le difficoltà si concentrano invece nei mercati europei, con cali 

marcati in Germania (‑19,8%), Spagna (‑16,9%), Svizzera (‑29,4%) e Repubblica Ceca (‑41,8%). Più 

severo il quadro del Biomedicale di Mirandola, che arretra del ‑16,8% (da 485 a 403 milioni), 

penalizzato soprattutto dalla contrazione della domanda in Belgio (‑59,1%), Cina (‑61,3%) e 

Turchia (-53,2%), oltre che dai cali in Germania (-4,9%) e negli Stati Uniti (‑3,7%). In 

controtendenza, il Biomedicale di Bologna cresce del +9,6% (da 267 a 293 milioni), grazie agli 

incrementi negli Stati Uniti (+11,5%), Regno Unito (+27,8%) e Australia (+50,8%), oltre che ai 

progressi in Indonesia (+73,4%), Giordania (+159%) e Brasile (+542,4%). Il quadro che emerge è 

quello di un sistema tecnologico regionale che sta attraversando una fase complessa. Le 

dinamiche dei diversi poli confermano la necessità di strategie di diversificazione geografica 

mirata, in un contesto internazionale caratterizzato da crescente protezionismo e da un quadro 

tariffario più oneroso per alcune categorie di beni tecnologici. Le nuove misure statunitensi, oltre 

a incidere direttamente su specifiche linee di prodotto, generano effetti indiretti attraverso 

l’aumento dei costi della componentistica e una maggiore incertezza nelle catene globali del 

valore. In questo scenario, risulta fondamentale continuare a investire in innovazione, rafforzare 

la presenza nei mercati a maggiore potenziale e diversificare le fonti di approvvigionamento, 

così da preservare la competitività delle filiere tecnologiche regionali. 

Nel complesso, il quadro che emerge dai primi nove mesi del 2025 conferma un contesto 

internazionale ancora fragile, in cui la combinazione di tensioni commerciali, volatilità valutaria 

e criticità nelle catene di approvvigionamento continuano a esercitare pressioni sulle 

esportazioni regionali. L’inasprimento delle misure tariffarie statunitensi e il rallentamento della 

domanda in diversi mercati avanzati rappresentano fattori di rischio non trascurabili per i prossimi 

mesi. Allo stesso tempo, tuttavia, si osserva una crescente capacità delle imprese distrettuali 

dell’Emilia‑Romagna di intercettare la domanda proveniente da nuovi mercati: i progressi 

registrati in numerose destinazioni emergenti dell’Europa centro‑orientale, del Golfo e dell’Africa 

Sub-Sahariana testimoniano un processo di diversificazione già in atto che ha contribuito in 

 

 
3 Il forte calo delle esportazioni verso il Kazakistan può riflettere anche il ridimensionamento di flussi che 

negli anni recenti avevano beneficiato di triangolazioni commerciali verso la Federazione russa, 

fenomeno segnalato da diverse istituzioni internazionali nel monitoraggio dei flussi indiretti di export. 
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modo determinante alla tenuta complessiva dell’export regionale. In questa fase, la possibilità 

di consolidare tali posizionamenti, rafforzare le catene di fornitura e valorizzare gli elementi 

distintivi del Made in Italy, come qualità, affidabilità e innovazione, rappresenta un fattore chiave 

per preservare la competitività delle filiere produttive regionali e sostenere la crescita nel medio 

periodo. 
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Tavole 
Tab. 1 - Distretti: evoluzione delle esportazioni per regione e macro-ripartizione geografica (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

2° trim. 2025 vs. 

2° trim. 2024 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Distretti italiani 163.022 119.722 -1.252 38.804 313 -1,0 -2,4 -1,4 0,8 

Nord-Est 63.330 46.948 -44 15.129 105 -0,1 0,0 -0,9 0,7 

Veneto 33.025 24.121 -360 7.785 -4 -1,5 -0,9 -3,4 0,0 

Emilia-Romagna 21.698 16.151 10 5.154 39 0,1 -1,2 0,6 0,8 

Trentino-Alto Adige 5.687 4.375 149 1.434 32 3,5 3,6 4,6 2,3 

Friuli-Venezia Giulia 2.919 2.302 156 755 37 7,3 12,6 4,5 5,2 

Nord-Ovest 57.370 43.620 1.290 14.305 773 3,0 1,7 1,9 5,7 

Lombardia 44.000 33.124 664 10.661 387 2,0 1,6 0,9 3,8 

Piemonte 13.200 10.311 595 3.624 377 6,1 2,0 4,7 11,6 

Liguria 170 184 32 20 9 20,8 11,0 23,1 74,7 

Centro 32.468 22.022 -2.316 6.949 -538 -9,5 -13,4 -7,7 -7,2 

Toscana 26.499 17.678 -2.129 5.553 -512 -10,7 -15,5 -8,2 -8,4 

Marche 4.395 3.121 -207 1.040 -23 -6,2 -9,2 -7,0 -2,1 

Umbria 1.236 949 6 304 -5 0,6 8,7 -4,8 -1,5 

Lazio 339 274 14 53 0 5,5 4,3 10,0 0,8 

Mezzogiorno 9.853 7.132 -182 2.419 -27 -2,5 -3,2 -3,2 -1,1 

Campania 4.570 3.361 -56 1.073 -2 -1,7 -1,9 -2,8 -0,2 

Puglia 3.745 2.628 -118 982 -14 -4,3 -6,8 -5,1 -1,4 

Abruzzo 817 559 -52 184 -26 -8,5 -5,9 -6,9 -12,4 

Sicilia 488 405 31 132 16 8,2 1,5 10,9 14,2 

Sardegna 179 141 14 38 -1 11,4 27,7 4,4 -1,6 

Basilicata 55 38 -1 10 0 -3,7 -1,2 -6,6 -3,7 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 2 - Le esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

1° trim. 2025 

vs. 1° trim. 

2024 

2° trim. 2025 

vs. 2° trim. 

2024 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Distretti dell'Emilia-Romagna 21.698 16.151 10 5.154 39 0,1 -1,2 0,6 0,8 

Meccatronica di Reggio Emilia 4.443 3.248 -54 1.033 35 -1,6 -9,4 1,7 3,5 

Piastrelle di Sassuolo 3.808 2.895 -8 901 -5 -0,3 0,9 -1,2 -0,5 

Macchine per l'imballaggio di Bologna 3.037 2.072 -180 692 -48 -8,0 -5,4 -11,6 -6,5 

Food machinery di Parma 1.878 1.426 64 459 -9 4,7 -1,3 17,0 -2,0 

Alimentare di Parma 1.727 1.300 3 420 -3 0,2 2,2 -1,0 -0,7 

Salumi del modenese 955 813 117 281 45 16,7 13,4 17,6 19,1 

Macchine agricole di Reggio Emilia e Modena 916 738 51 223 32 7,4 4,7 3,0 16,8 

Ortofrutta romagnola 789 643 99 202 7 18,2 35,0 13,9 3,8 

Ciclomotori di Bologna 772 558 -45 130 -4 -7,4 -10,6 -7,1 -2,9 

Salumi di Parma 555 436 29 163 20 7,1 -2,3 9,7 13,8 

Lattiero-caseario parmense 466 402 59 124 4 17,3 24,5 25,5 3,1 

Abbigliamento di Rimini 511 333 -48 121 -19 -12,7 -2,1 -22,8 -13,3 

Macchine per il legno di Rimini 470 311 -30 94 -6 -8,8 -16,4 -3,7 -6,2 

Mobili imbottiti di Forlì 353 245 -16 68 -2 -6,3 -12,4 -2,7 -2,4 

Maglieria e abbigliamento di Carpi 336 243 -25 81 -6 -9,3 -17,7 3,5 -7,3 

Lattiero-caseario di Reggio Emilia 238 214 38 72 12 21,5 27,0 17,9 20,3 

Macchine utensili di Piacenza 210 115 -26 37 -9 -18,4 -4,1 -31,4 -20,1 

Calzature di San Mauro Pascoli 162 109 -17 36 -3 -13,6 -7,6 -25,4 -7,4 

Salumi di Reggio Emilia 72 52 0 16 -2 0,1 2,4 9,6 -11,6 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 - Andamento delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per macrosettore 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 2024 

1° trim. 2025 

vs. 1° trim. 

2024 

2° trim. 2025 

vs. 2° trim. 

2024 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Distretti dell'Emilia-Romagna 21.698 16.151 10 5.154 39 0,1 -1,2 0,6 0,8 

Meccanica 11.726 8.467 -220 2.668 -10 -2,5 -6,4 -0,8 -0,4 

Agro-alimentare 4.801 3.860 345 1.279 83 9,8 12,4 10,0 7,0 

Sistema casa 4.162 3.140 -24 969 -6 -0,8 -0,3 -1,3 -0,7 

Sistema moda 1.010 684 -90 238 -28 -11,7 -9,4 -16,0 -10,5 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 4 - Andamento delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso i principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Gen-set 2025 

vs. gen-set  

2024 

1° trim. 2025 

vs. 1° trim. 

2024 

2° trim. 2025 

vs. 2° trim. 

2024 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Distretti dell'Emilia-Romagna 21.698 16.151 10 5.154 39 0,1 -1,2 0,6 0,8 

Mercati maturi 14.461 10.835 -30  3.434 62 -0,3  -2,3 -0,1 1,8 

Francia 2.719 2.029 -32  596 3 -1,6  -5,6 0,9 0,6 

Germania 2.494 1.969 81  644 37 4,3  5,4 1,5 6,1 

Stati Uniti 2.773 1.908 -174  603 -47 -8,4  -13,2 -4,8 -7,2 

Spagna 989 804 86  237 17 12,0  16,4 11,6 7,6 

Regno Unito 887 649 -9  214 4 -1,4  -7,7 1,9 1,7 

Belgio 581 430 1  126 -7 0,2  -2,7 8,4 -5,2 

Paesi Bassi 520 413 35  132 16 9,4  12,6 2,2 14,0 

Austria 467 377 12  124 11 3,3  -0,8 1,3 10,1 

Svizzera 440 329 -5  105 -4 -1,4  -1,9 1,6 -4,0 

Canada 407 271 -32  85 -11 -10,6  -9,5 -11,3 -11,0 

Mercati emergenti 7.237 5.317 41  1.720 -23 0,8  1,4 2,2 -1,3 

Polonia 646 563 92  197 36 19,6  28,4 10,3 21,9 

Turchia 469 352 -1  96 -12 -0,4  6,4 2,5 -11,5 

Romania 324 243 -2  83 10 -0,9  -9,2 -5,0 13,8 

Messico 350 236 -13  89 2 -5,1  -23,9 7,2 2,0 

Cina 369 235 -33  75 -6 -12,4  -23,3 -4,9 -7,9 

Repubblica Ceca 259 211 23  66 7 12,1  13,9 10,3 12,5 

Emirati Arabi Uniti 214 196 51  72 20 34,8  35,9 31,2 37,3 

Brasile 241 182 4  60 -12 2,2  9,1 18,9 -16,6 

India 225 170 8  54 5 5,0  8,8 -1,7 9,3 

Repubblica di Corea 247 151 -35  47 -12 -18,7  2,6 -34,4 -20,9 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 1 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti 

dell’Emilia-Romagna e dei distretti italiani (var. % tendenziale) 

 Fig. 2 - Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti 

dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 3 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per macrosettore 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nei primi nove mesi del 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 4. I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 

esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 Fig. 5. I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 

esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 

 

 
Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle 
esportazioni a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025 rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle 
esportazioni a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025 rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 6 - Esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per tipologia di mercato di destinazione e distanza (variazione % tendenziale) 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi correnti nel primi nove mesi del 2025. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso gli Stati Uniti per macrosettore (mln di euro; percentuali; 

variazioni % tendenziali) 

 Milioni di euro Percentuale Var. % tendenziale 

 2024 Gen-

set 

2025 

Gen-set 

2025 vs. 

gen-set 

2024 

Peso del macrosettore 

sull’export regionale  

vs. gli Stati Uniti  

(gen-set 2025) 

Incidenza export vs.  

gli Stati Uniti sul tot.  

del macrosettore  

(gen-set 2025) 

Gen-set 

2025 vs. 

gen-set 2024  

(var. %) 

1° trim. 

2025 vs. 1° 

trim. 2024 

(var. %) 

2° trim. 

2025 vs. 2° 

trim. 2024 

(var. %) 

3° trim. 

2025 vs. 3° 

trim. 2024 

(var. %) 

Distretti dell'Emilia-Romagna 2.773 1.908 -174 100,0 11,8 -8,4 -13,2 -4,8 -7,2 

Meccanica 1.809 1.156 -214 60,6 13,7 -15,6 -23,3 -9,1 -14,5 

Sistema casa 493 377 15 19,7 12,0 4,2 8,0 3,5 1,3 

Agro-alimentare 406 333 34 17,5 8,6 11,4 10,3 5,4 19,2 

Sistema moda 65 42 -9 2,2 6,2 -18,2 -15,2 -11,0 -28,2 
 

Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 6 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso gli Stati Uniti (milioni di euro; percentuali; var. % tendenziali) 

 Milioni di euro Percentuale Var. % tendenziale 

 2024 Gen-

set 

2025 

Gen-set 

2025 vs. 

gen-set 

2024 

Peso del macrosettore 

sull’export regionale 

vs. gli Stati Uniti  

(gen-set 2025) 

Incidenza export vs. 

gli Stati Uniti sul tot. 

del macrosettore  

(gen-set 2025) 

Gen-set 

2025 vs. 

gen-set 

2024  

(var. %) 

1° trim. 

2025 vs. 

1° trim. 

2024  

(var. %) 

2° trim. 

2025 vs. 

2° trim. 

2024  

(var. %) 

3° trim. 

2025 vs. 

3° trim. 

2024  

(var. %) 

Distretti dell'Emilia-Romagna 2.773 1.908 -174 100,0 11,8 -8,4 -13,2 -4,8 -7,2 

Meccatronica di Reggio Emilia 912 600 -69 31,4 18,5 -10,3 -22,5 0,6 -8,4 

Piastrelle di Sassuolo 475 361 13 18,9 12,5 3,6 6,5 3,6 0,9 

Macchine per l'imballaggio di Bologna 275 199 -5 10,4 9,6 -2,4 -11,7 -6,1 12,1 

Food machinery di Parma 344 187 -81 9,8 13,1 -30,3 -33,0 -7,2 -44,0 

Lattiero-caseario parmense 118 122 36 6,4 30,4 42,1 51,1 24,4 52,3 

Ciclomotori di Bologna 155 96 -33 5,0 17,2 -25,5 -17,0 -47,0 3,4 

Alimentare di Parma 100 62 -9 3,2 4,8 -13,2 13,5 -21,7 -29,6 

Salumi di Parma 82 55 -8 2,9 12,6 -13,0 -27,1 -15,2 8,2 

Macchine per il legno di Rimini 77 46 -15 2,4 14,7 -24,2 -33,7 -19,0 -20,0 

Lattiero-caseario di Reggio Emilia 30 36 13 1,9 16,9 59,0 41,0 66,7 69,4 

Salumi del modenese 42 35 3 1,8 4,3 10,5 -17,1 12,1 53,6 

Calzature di San Mauro Pascoli 31 25 1 1,3 23,1 5,3 9,3 4,2 2,1 

Macchine agricole di Reggio Emilia  

e Modena 42 24 -13 1,3 3,3 -34,2 -47,2 -55,4 21,8 

Salumi di Reggio Emilia 28 20 -2 1,0 37,7 -7,1 -7,9 1,4 -15,0 

Mobili imbottiti di Forlì 18 16 2 0,8 6,5 18,3 46,0 0,0 11,8 

Abbigliamento di Rimini 18 10 -6 0,5 2,9 -36,8 -3,1 -35,6 -68,8 

Maglieria e abbigliamento di Carpi 16 7 -5 0,4 3,1 -40,0 -59,1 -32,2 -12,3 

Macchine utensili di Piacenza 4 4 1 0,2 3,7 30,2 -34,7 244,7 -65,9 

Ortofrutta romagnola 6 3 0 0,2 0,5 1,1 50,1 -5,0 -69,4 
 

Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 7 – Poli tecnologici: evoluzione delle esportazioni per regione e macro-ripartizione geografica (mln di euro; var. % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 1° sem. 2025 1° sem. 2025 vs.  

1° sem. 2024 

2° trim. 2025 2° trim. 2025 vs.  

2° trim. 2024 

1° sem. 2025 vs.  

1° sem. 2024 

1° trim. 2025 vs.  

1° trim. 2024 

2° trim. 2025 vs.  

2° trim. 2024 

Poli tecnologici italiani 61.878 57.922 13.463 19.392 4.898 30,3 30,7 26,7 

Centro 29.104 31.763 11.250 10.467 3.471 54,8 62,6 53,0 

Toscana 11.626 16.352 8.502 6.313 3.642 108,3 91,2 95,9 

Lazio 17.478 15.411 2.749 4.154 -171 21,7 46,9 23,4 

Nord-Ovest 19.998 16.207 1.712 5.700 1.204 11,8 6,5 3,9 

Lombardia 17.605 14.454 1.670 5.108 1.049 13,1 7,9 6,4 

Piemonte 2.309 1.678 27 567 147 1,6 -6,0 -11,8 

Liguria 84 75 15 25 8 25,6 -5,6 39,4 

Mezzogiorno 9.226 7.794 969 2.433 278 14,2 10,8 18,5 

Campania 7.830 6.692 891 2.041 303 15,4 18,3 11,3 

Sicilia 847 649 54 209 -72 9,1 -8,1 196,1 

Puglia 323 324 63 144 59 24,0 -66,1 80,5 

Abruzzo 226 129 -39 39 -12 -23,2 -24,4 -22,0 

Nord-Est 3.550 2.157 -469 793 -55 -17,8 -25,3 -21,4 

Emilia-Romagna 1.731 1.194 -66 392 -18 -5,2 -7,1 -4,3 

Veneto 1.106 742 -91 258 -5 -10,9 -16,7 -13,5 

Friuli-Venezia Giulia 713 221 -312 143 -32 -58,6 -78,9 -77,6 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 8 - Le esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

2° trim. 2025 vs. 

2° trim. 2024 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Poli tecnologici 

dell'Emilia-Romagna 

1.731 1.194 -66 392 -18 -5,2 -7,1 -4,3 -4,4 

Polo ICT dell’Emilia-

Romagna 

703 498 -10 165 -5 -2,0 -3,8 0,8 -3,2 

Biomedicale di 

Mirandola 

646 403 -82 128 -22 -16,8 -18,4 -17,2 -14,6 

Biomedicale di Bologna 381 293 26 98 10 9,6 10,0 8,2 10,8 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 9 - Andamento delle esportazioni dei poli tecnologici dell'Emilia-Romagna verso i principali paesi di destinazione 

(mln di euro; var. % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

2° trim. 2025 vs. 

2° trim. 2024 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Poli tecnologici 

dell'Emilia-Romagna 

1.731 1.194 -66 392 -18 -5,2 -7,1 -4,3 -4,4 

Mercati maturi 984 692 -35 223 -11 -4,8 -4,8 -4,9 -4,7 

Stati Uniti 213 160 10 46 1 6,9 6,7 10,3 2,9 

Germania 220 149 -17 48 -10 -10,1 -7,6 -5,5 -17,0 

Francia 106 77 -2 25 0 -2,6 1,6 -9,8 1,1 

Spagna 90 62 -4 21 1 -6,6 -7,1 -15,2 4,9 

Regno Unito 61 46 0 15 -2 0,0 6,8 5,0 -9,9 

Paesi Bassi 54 36 -4 10 -4 -9,9 19,5 -16,8 -27,9 

Svizzera 41 31 0 9 -1 -1,3 0,8 1,3 -6,5 

Belgio 45 18 -18 7 -4 -50,4 -55,6 -56,7 -38,5 

Giappone 29 16 -5 6 -1 -23,2 -38,0 -18,6 -8,9 

Mercati emergenti 747 502 -31 169 -7 -5,8 -10,2 -3,5 -3,9 

Cina 79 46 -14 13 -3 -22,9 -34,9 -9,0 -19,6 

Polonia 44 34 1 11 2 4,6 3,6 -5,4 19,6 

Turchia 56 30 -7 12 -2 -18,7 -30,8 -14,1 -12,2 

Slovenia 28 24 4 8 0 18,0 35,4 30,3 -4,0 

India 30 23 3 6 -1 12,7 61,5 -2,8 -13,5 

Federazione russa 33 22 -3 7 -2 -13,3 -9,9 -5,3 -23,3 

Slovacchia 27 20 1 8 1 4,6 0,8 -2,5 15,8 

Messico 29 16 -5 7 1 -24,0 -51,4 -16,2 15,2 

Romania 25 16 -2 5 -1 -12,6 -9,0 -16,0 -12,8 

Arabia Saudita 18 15 5 6 3 46,4 -14,5 70,5 85,4 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 10 – Evoluzione delle esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna verso gli Stati Uniti (mln di euro; var. % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

1° trim. 2025 

vs. 1° trim. 

2024 

2° trim. 2025 

vs. 2° trim. 

2024 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Poli tecnologici dell'Emilia-Romagna 213 160 10 46 1 6,9 6,7 10,3 2,9 

Polo ICT dell’Emilia-Romagna 117 90 10 26 0 13,0 30,0 12,6 0,0 

Biomedicale di Mirandola 73 51 -2 14 0 -3,7 -16,2 7,2 0,1 

Biomedicale di Bologna 23 18 2 6 1 11,5 2,9 7,5 26,4 
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di peso dell’export del polo tecnologico sul totale export verso g li Stati Uniti.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 7 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna per 

tipologia di mercato di destinazione e distanza 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nei primi nove mesi del 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 8. I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 

esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna (milioni di 

euro) 

 Fig. 9. I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 

esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna (milioni di 

euro) 

 

 

 
Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle 
esportazioni a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025 rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle 
esportazioni a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025 rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 

Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 

aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 

prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 

inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 

pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 

i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 

che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori ad esempio 

come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 

italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 150 distretti tradizionali (principalmente specializzati 

nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 

specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 

complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 

rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 

precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 

pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 

a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 

cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 

(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 

Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 

consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-

economies. 

  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 

stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 

nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo SpA. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 

ritenute da Intesa Sanpaolo SpA affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 

in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 

meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 

sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 

solo citando il nome Intesa Sanpaolo SpA. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo SpA e 

le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 

qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 

e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  

Intesa Sanpaolo SpA e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 

che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, include, tra le altre, misure organizzative 

e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, ivi compresi adeguati meccanismi di 

separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a evitare 

che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare, le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 

di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 

Sanpaolo SpA sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 

informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo SpA all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-

di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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Industry Research   

Ilaria Sangalli (Responsabile)  ilaria.sangalli@intesasanpaolo.com 

Letizia Borgomeo  letizia.borgomeo@intesasanpaolo.com 

Anita Corona (sede di Roma)  anita.corona@intesasanpaolo.com 

Enza De Vita  enza.devita@intesasanpaolo.com 

Luigi Marcadella (sede di Padova)  luigi.marcadella@intesasanpaolo.com 

Enrica Spiga (sede di Torino)  enrica.spiga@intesasanpaolo.com 

Anna Cristina Visconti  anna.visconti@intesasanpaolo.com 

Regional Research   

Giovanni Foresti (Responsabile)  giovanni.foresti@intesasanpaolo.com 

Romina Galleri (sede di Torino)  romina.galleri@intesasanpaolo.com 

Sara Giusti (sede di Firenze)  sara.giusti@intesasanpaolo.com 

Anna Maria Moressa (sede di Padova)  anna.moressa@intesasanpaolo.com 

Massimiliano Rossetti (sede di Ancona)  massimiliano.rossetti@intesasanpaolo.com 

Carla Saruis  carla.saruis@intesasanpaolo.com   

Rosa Maria Vitulano (sede di Roma)  rosa.vitulano@intesasanpaolo.com 

Innovazione e alta tecnologia   

Serena Fumagalli (Responsabile)  serena.fumagalli@intesasanpaolo.com 

Local Public Finance   

Laura Campanini (Responsabile)  laura.campanini@intesasanpaolo.com 
 

 

 

 


